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Comunicato stampa n. 3, 16 Febbraio 2007
Civiltà di statue, vasi, tegole, orci

I manufatti in cotto di Impruneta sono la carta d’identità di un popolo, prodotti di rara qualità e bellezza, elementi insostituibili del paesaggio e del modo di vivere toscano
Vari reperti archeologici testimoniano che a Impruneta la lavorazione dell’argilla fioriva già in epoca etrusca. Un atto notarile del 23 marzo 1308, conservato all’Archivio  di  Stato di Firenze, certifica inoltre che in quel preciso giorno  i  Fornaciai del Piviere di Santa Maria
La riforma 
         all’Impruneta  deliberarono  un’innovazione  importante:  la  riforma  dei
del 1308 
disciplinari di  produzione e degli statuti della corporazione.

Sette secoli dopo, il modello produttivo della terracotta e del cotto di Impruneta resta una rara quanto originalissima prova della vitalità di questo settore dell’artigianato artistico e manifatturiero, e si conferma come fattore essenziale dell’identità, della cultura, del paesaggio, in una parola della civiltà di Firenze, del Chianti e della Toscana.
Tra Medioevo e Rinascimento i fornaciai imprunetini producevano una vasta gamma di oggetti d’uso comune e quotidiano (catini, brocche, stoviglie), di contenitori per conservare i prodotti alimentari (orci) e di materiale per l’edilizia (mezzane, mattoni, tegole). È noto, in proposito, che  mattoni  ed  embrici  della  cupola  di  Santa Maria  del Fiore furono 
La cupola di 
         realizzati nelle fornaci d’Impruneta, sotto il diretto controllo di Brunelleschi 
         Brunelleschi.

Queste stesse fornaci operarono poi anche per altri importanti  edifici fiorentini: le cupole del complesso laurenziano, le facciate di Palazzo Grifoni in piazza SS. Annunziata, la balaustra, con vasi e statue, di Palazzo Corsini, e molti altri.

  Nell’Ottocento il salto di qualità. L’agricoltura fu sostituita dalle manifatture al primo posto delle attività economiche: grazie soprattutto alla committenza per le nuove opere di Firenze Capitale, le fornaci di Impruneta diventarono una vera e propria industria, con una netta preminenza per addetti e fatturato.
Trenta aziende,      
      Oggi il distretto storico delle fornaci del Cotto di Impruneta conta 1000 addetti 
         trenta aziende, tra artigiane e industriali, che assicurano  circa  mille posti  
di lavoro (diretti, indiretti e indotti). L’attività si caratterizza spesso per la ricerca, per le innovazioni di processo e di prodotto (nelle industrie) e per la creatività (nei laboratori artigiani). Le aziende si sono anche dimostrate capaci di sviluppare rapporti di collaborazione con architetti, designer e artisti di ogni parte del mondo.
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